Protocollo d’intesa per la realizzazione di attività didattiche,


di orientamento e di ricerca rivolte agli alunni di istruzione secondaria superiore della Regione Calabria e miranti alla diminuzione della dispersione scolastica e universitaria








Tra


L’Ufficio Scolastico Regionale della Calabria, nel prosieguo denominato USR, con sede in Catanzaro,Viale dei Normanni, rappresentato dal Direttore Generale dott. Francesco Mercurio





E





L’Università degli Studi “Mediterranea” di Reggio Calabria, nel prosieguo denominata Unirc, con sede in via Zecca, 4, rappresentata dal Magnifico Rettore prof. Alessandro Bianchi








Premesso





che l’USR e l’UNIRC sono entrambi interessati a sostenere le logiche di raccordo tra sistema scolastico e università, con particolare riferimento all’ultimo biennio del percorso di studi della scuola superiore e con particolare attenzione a specifiche modalità per l’approfondimento delle conoscenze e delle abilità richieste per l’accesso ai corsi di studio universitari;


che l’USR e l’UNIRC sono impegnati a sviluppare progetti finalizzati a migliorare l’efficacia dell’azione di orientamento, al fine di garantire la possibilità per gli studenti di effettuare scelte consapevoli, estendendo le iniziative supportate da sistemi di comunicazione telematici e multimediali, avvalendosi delle risorse messe a disposizione dal mondo della scuola;


che l’USR e l’UNIRC sono entrambi interessati a favorire un’analisi convergente del problema degli esiti formativi degli studenti e a sviluppare soluzioni orientative capaci di facilitare scelte consapevoli;


che l’USR è interessato a favorire l’informazione delle scuole in ordine alle performances degli studenti nel corso della formazione universitaria e a sostenere la ricerca di possibili strategie per migliorare gli esiti delle prestazioni degli studenti, soprattutto nelle aree delle discipline scientifiche, puntando a un innalzamento complessivo delle competenze in rapporto agli standard europei;


che l’USR è interessato a collaborare con le Università calabresi per lo sviluppo delle competenze professionali dei docenti, con un’attenzione specifica alle strategie metodologico-didattiche e all’utilizzo degli strumenti di e-learning e della multimedialità nella didattica;


che le parti si impegnano ad avviare i processi necessari alla stipula di una Convenzione con l’Assessorato Regionale alla Pubblica istruzione - Cultura, Università - Ricerca - Beni culturali - Alta formazione - Informazione - Edilizia scolastica con il quale concordare gli aspetti organizzativi, gestionali ed economici in merito agli interventi formativi e di orientamento di seguito illustrati;


che l’UNIRC, attraverso il proprio Ufficio per l’Orientamento, ha assunto fra i propri compiti istituzionali lo svolgimento e lo sviluppo di collaborazioni, attività e metodologie volte a favorire una scelta consapevole e motivata dei percorsi di studio universitari;


che tra l’USR per la Calabria e l’UNIRC sono già in corso proficue collaborazioni in diversi ambiti e per diverse iniziative, orientate a favorire un raccordo stabile tra il sistema scolastico calabrese e l’Ateneo di Reggio Calabria;


che il presente protocollo costituisce uno strumento suscettibile di modifiche e integrazioni e di aperture, anche nel breve periodo, ad altre Parti portatrici di interessi, per affrontare in modo strategico i complessi problemi dell’abbandono degli studi superiori e universitari, e rappresenta quindi un riferimento per progettare, realizzare e collegare specifiche iniziative delle Parti convenzionali;


che è impegno comune dell’USR e dell’UNIRC lo sviluppo del collegamento delle Istituzioni responsabili dei processi formativi a livello locale, con le politiche nazionali ed europee in materia;


che il Documento varato dalla Conferenza dei Rettori delle Università Italiane su “Orientamento e Tutorato”, e in particolare il capitolo sui rapporti tra istituzioni per un sistema di orientamento indica gli obiettivi concreti e le modalità organizzative di cui devono dotarsi le agenzie formative Scuola e Università: “1. Le università hanno la responsabilità di fornire alle scuole informazioni esatte e adeguate alle caratteristiche dell’ambiente e degli studi universitari. 2. Devono, inoltre, indicare il sapere di base e le capacità richieste per partecipare a tali studi; ciò può orientare la ridefinizione dei programmi scolastici. 3. Su richiesta delle scuole, le università possono fornire un sostegno all’attività didattica attraverso varie forme di aggiornamento o di qualificazione degli insegnanti. 4. Le scuole medie superiori possono fornire indicazioni utili sulle caratteristiche dei giovani e in particolare sulle loro motivazioni e sui loro atteggiamenti. 5. Inoltre le scuole possono mettere a disposizione esperienze e metodologie didattiche per l’apprendimento dei contenuti di base.”


che il MIUR, anche attraverso l’opera degli Uffici periferici dell’Amministrazione, tra i quali l’Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria - Direzione Generale - e le Università calabresi curano l’educazione e la formazione dei giovani, secondo il dettato costituzionale, nei vari gradi di istruzione, e fino al compimento degli studi universitari, perseguendo il risultato del successo formativo per il maggior numero possibile di allievi, ai fini della loro piena formazione umana e del loro qualificato e sollecito inserimento nel mondo del lavoro;


che l’obiettivo sopra illustrato si raggiunge anche attraverso un efficace lavoro di orientamento iniziale e di tutorato nel corso degli studi universitari, al fine di contenere al massimo i fenomeni del ritardo nella conclusione degli studi medesimi, della dispersione e dell’abbandono dei corsi;


che si ritiene che le predette finalità si realizzino proficuamente con la stretta collaborazione della Scuola e dell’Università in tutti i campi, specie in quello dell’orientamento e del sostegno degli studi, avvalendosi a tali fini anche dei docenti degli Istituti secondari superiori che anche attraverso l’orientamento e il tutorato, possono assicurare forme di continuità formativa tra gli studi secondari e quelli universitari;


che l’Università, tramite le sue Facoltà, è responsabile della formazione iniziale del personale della scuola anche mediante la realizzazione di laboratori e tirocini in ambiti scolastici, in collaborazione con l’amministrazione scolastica, enti e agenzie formative, e può impegnarsi per qualificare l’aggiornamento professionale in ambito disciplinare e didattico, nonché per la formazione di insegnanti interessati ad assumere responsabilità e funzioni di supporto per lo sviluppo dell’autonomia delle istituzioni scolastiche;








CONSIDERATI





in particolare i seguenti documenti, leggi e circolari:


“Documento varato nella riunione del «tavolo quadrangolare» del 05/03/1997 con l’intervento del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica, dei delegati della CRUI, di rappresentanze nazionali degli studenti e dei Sindacati confederali dei lavoratori firmatari dell’accordo Governo-parti sociali”;


“Documento della commissione MURST-MPI” di cui all’art. 4 della L. 168/1989 sull’orientamento del 22-23/5/1997;


L. 59/1997;


L. 196/1997, riguardante norme a sostegno dell’occupazione;


“Regolamento in materia di accessi all’Istruzione universitaria e di connesse attività di orientamento”, adottato in data 21/07/1997;


Direttiva del MPI n. 487 del 06/08/1997;


L. 264/1999, recante norme in materia di accessi ai corsi universitari;


D.Lgs. 300/1999 e il Regolamento attuativo dello stesso, approvato con D.P.R. 347/2000, in base ai quali alla Direzione dell’Ufficio Scolastico Regionale spettano funzioni di supporto alle Istituzioni scolastiche autonome nonché i rapporto con le Amministrazioni regionali con gli Enti locali, con le Università e le Agenzie formative;


D.P.R. 275/1999;


L. 144/1999;


D.M. 509/1999;


D.P.R. 257/2000;


L. 30/2000;


Accordo Stato-Regioni del 02/03/2000;


“Raccomandazioni sulle politiche per l’orientamento” di cui alla nota del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca prot. n. 1341 del 19/04/1992;








VISTO





il Progetto “ICARO” presentato dall’UNIRC su avviso MIUR n. 4384/2001, relativo al Programma Operativo Nazionale per le Regioni dell’Obiettivo 1, Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico, Alta Formazione 2000-2006 Asse III - Sviluppo del capitale umano di eccellenza - Misura III.5 Adeguamento del sistema della formazione professionale, dell'istruzione e dell’alta formazione - Azione Orientamento, e cofinanziato con fondi del Fondo di rotazione e del FSE e in particolare le Azioni: ORE03 – Saperi minimi per gli studi universitari; ORE04 – Didattica e formazione orientativa.; ORI05 – Counseling e tutorato orientativo; FOR08 – Formazione degli operatori e degli insegnanti;








TANTO PREMESSO, CONSIDERATO E VISTO








convengono quanto segue:








ARTICOLO 1


Le premesse e quanto sopra citato costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.








ARTICOLO 2


La collaborazione tra USR e l’UNIRC si esplica nei seguenti campi:


la ricerca disciplinare, didattica e metodologica a sostegno dei processi di innovazione curricolare e di qualificazione avanzata del personale dirigente, docente e amministrativo;


la consulenza scientifica alle istituzioni scolastiche per interventi connessi all’autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo;


la formazione iniziale degli insegnanti, con particolare riferimento all’organizzazione di laboratori e tirocini, per favorire la collaborazione con le realtà scolastiche e formative;


la formazione in servizio in aree di eccellenza, con particolare riferimento all’esplorazione di nuove funzioni e figure specialistiche connesse con l’ampliamento e il sostegno all’offerta formativa delle scuole;


la ricerca di metodologie innovative per la formazione, lo studio di sistemi di valutazione e certificazione delle competenze, l’utilizzazione delle nuove tecnologie e dei sistemi di documentazione, formazione, informazione e comunicazione a distanza.








ARTICOLO 3


Nelle more della piena attuazione di quanto previsto dall’art. 5 della L. 53/2003, l’UNIRC partecipa all’iniziativa con le proprie Facoltà, con priorità per le strutture che si candidano a collaborare alla formazione delle figure e funzioni professionali e alle attività previste dalla presente intesa.








ARTICOLO 4


Le Parti demandano ad accordi specifici l’attuazione di progetti determinati rientranti nei predetti ambiti di collaborazione. I progetti che coinvolgono le Facoltà dovranno essere approvati dall’Organo Accademico competente.











ARTICOLO 5


Per l’attuazione degli obiettivi di cui all’art. 2, l’USR e l’Università sita nella provincia di Reggio Calabria, sarà costituita una Cabina di Coordinamento, così formata: per l’Ufficio Scolastico Regionale dal Direttore Generale (o suo delegato) e da un membro designato dal Direttore Generale, per l’Università, dal Prorettore alla Didattica (quale delegato del Rettore), e da un membro designato dalla Commissione Didattica di Ateneo.


Alla Cabina di Coordinamento spetterà il compito di coordinare le attività che si svilupperanno nella provincia sede universitaria.


Sarà parte integrante della Cabina di Coordinamento l’Assessore Regionale alla Pubblica istruzione - Cultura, Università - Ricerca - Beni culturali - Alta formazione - Informazione - Edilizia scolastica o suo delegato.








ARTICOLO 6


L’USR e l’UNIRC intendono collaborare nei seguenti ambiti:


Attivazione del tutorato orientativo per gli studenti degli istituti superiori del 1° e 2° anno, allo scopo di stimolare processi di auto-orientamento, motivazione e capacità di costruire in modo pienamente consapevole il proprio percorso di studio.


Il tutorato è attivato con le seguenti modalità: uno studente dell’ultimo anno di Scuola Media Superiore per ogni 30 alunni del biennio e un docente coordinatore per ogni Istituto.


La collaborazione tra le Parti consiste nella progettazione e gestione di un breve modulo formativo per gli studenti e il docente e nel monitoraggio delle attività.


Definizione dei Saperi minimi disciplinari per l’accesso agli studi universitari, intesi come conoscenze che, all’uscita dalla scuola secondaria superiore, si ritengono funzionali per gli studenti sia per un inserimento rapido ed efficace nei percorsi didattici universitari, sia per la progettazione e somministrazione di test di autovalutazione degli studenti, finalizzati alla verifica dell’interesse, delle attitudini, della preparazione, anche ai fini della rilevazione di eventuali debiti formativi o situazioni di eccellenza, nonché allo scopo di ridurre il gap culturale tra le conoscenze scolastiche e universitarie.


L’UNIRC si fa carico della ricognizione, presso le proprie Facoltà, delle più gravi e frequenti lacune formative e, concordemente con l’Istituzioni scolastica, definiscono programmi tesi a ridurre le carenze formative nelle discipline di base, concordati annualmente con le Facoltà, previo monitoraggio delle principali lacune riscontrate.


Le Parti assumono l’incarico di definire programmi scolastici e universitari, nelle discipline individuate, tali da consentire un approccio proficuo agli studi universitari, evitando così i fenomeni dell’abbandono, maggiormente frequenti entro il primo anno di Università.


Realizzazione del tutorato didattico nella fase di transizione tra scuola e università, dal 4° anno di Scuola Media Superiore fino al 1° semestre del 2° anno di università.


La funzione di tutor didattico è ricoperta da docenti di Scuola Media Superiore selezionati dalle Facoltà e opportunamente formati allo scopo di omologare gli interventi e gli approcci formativi.


Promozione e realizzazione di seminari interdistrettuali su temi di interesse comune, organizzati dalle Istituzioni scolastiche per un pubblico universitario (sia docenti che studenti) e dalle Facoltà per un pubblico scolastico (sia docenti che studenti), con la finalità di promuovere scambi culturali ed esperienze tra i sistemi formativi.


Promozione della partecipazione di studenti degli Istituti superiori del 4° e 5° anno a lezioni, seminari, convegni, con la finalità di favorire l’approccio e la conoscenza graduale del sistema formativo universitario.


Promozione della partecipazione degli studenti degli Istituti superiori del 4° e 5° anno a progetti di ricerca in qualità di osservatori o di esecutori di compiti elementari, allo scopo di suscitare interesse e motivazione per specifici ambiti di studio universitario.


Realizzazione di specifici moduli formativi per insegnanti degli istituti superiori delegati per l’orientamento e raccordo tra le Parti sulle attività di orientamento tra Scuola e Università.


La formazione del delegato scolastico per l’orientamento comprende gli ambiti individuati ai precedenti punti 1) e 3), e comprende moduli sulla motivazione, la responsabilità e le scelte e moduli sull’accompagnamento disciplinare alla transizione tra Scuola e Università.


Progettazione e realizzazione di una pagina web linkata sulle home pages sia dell’USR sia dell’UNIRC, in cui siano visibili le informazioni e le attività messe in atto dalle Parti firmatarie del presente protocollo d’intesa.








ARTICOLO 7


L’individuazione delle certificazioni riconosciute per l’acquisizione dei crediti scolastici e dei crediti formativi universitari e le modalità di utilizzo della struttura dell’Ateneo saranno oggetto di specifici accordi fra l’Università e le istituzioni scolastiche interessate.








ARTICOLO 8


Sul tema della formazione multimediale e dell’e-learning, le Parti concordano sulle seguenti azioni prioritarie, tenuto conto del ruolo di ricerca, di informazione e di divulgazione svolto dall’Università nel settore dell’innovazione delle tecnologie e dei modelli didattici:


la definizione concordata di un pacchetto di argomenti da sviluppare nell’ambito di concomitanti azioni a livello locale rivolte agli studenti della fascia pre-universitaria;


l’utilizzo di metodologie multimediali e dell’e-learning nell’ambito della formazione permanente degli insegnanti;


l’incentivazione della diffusione della cultura scientifica attraverso un’effettiva apertura delle strutture scientifiche e di ricerca anche agli studenti delle scuole superiori, mediante azioni combinate fra visite guidate e iniziative innovative, quali l’e-learning, da definire in uno specifico progetto che dovrà privilegiare la conoscenza da parte dello studente del patrimonio culturale universitario.


In particolare, gli Istituti scolastici della Regione potranno accedere on-line al patrimonio di conoscenze scientifiche, storiche e artistiche predisposto dai centri di ricerca dell’UNIRC.











ARTICOLO 9


L’USR e l’UNIRC, ciascuna per la propria parte, favoriranno le attività e i progetti di cui ai precedenti articoli impegnandosi, inoltre, a una reciproca e costante informazione sugli argomenti oggetto del Protocollo. Individuati i soggetti e le modalità più opportune, stipuleranno di volta in volta specifici accordi con esplicito riferimento al presente atto. A questo scopo si potranno coinvolgere ulteriori partner, anche per reperire adeguati finanziamenti.


I progetti saranno sottoposti all’approvazione degli organi accademici, per i relativi impegni che dovranno essere assunti dall’Ateneo di Reggio Calabria. Le istituzioni scolastiche aderiranno sulla base delle autonome determinazioni degli organi collegiali competenti.








ARTICOLO 10


Il Comitato di cui al precedente art. 5, per la progettazione e la realizzazione dei progetti riguardanti le tematiche di rispettiva competenza, potrà avvalersi della collaborazione di Gruppi di lavoro appositamente individuati.








ARTICOLO 11


Le Parti si riservano di adeguare quanto concordato in materia di formazione degli insegnanti alle disposizioni attuative che saranno emanate ai sensi dell’art. 5 della citata legge 53/2003.








ARTICOLO 12


Il presente Protocollo decorre dalla data sotto indicata e ha la durata di tre anni. Al termine di tale periodo, sarà automaticamente rinnovato salvo disdetta da comunicarsi da una delle Parti entro tre mesi rispetto alla scadenza del termine.








ARTICOLO 13


Le parti si impegnano a definire amichevolmente qualsiasi controversia che dovesse insorgere dall’interpretazione o applicazione del presente Protocollo.


Nel caso di ricorsi all’Autorità Giudiziaria, il Foro competente è quello di Catanzaro.








Reggio Calabria, ______________








per l’Ufficio Scolastico Regionale


della Calabria�
per l’Università degli Studi Mediterranea


di Reggio Calabria�
�



Il Direttore Generale�



Il Rettore�
�
(Dott. Francesco Mercurio)�
(Prof. Alessandro Bianchi)�
�



_____________________________�



_____________________________�
�



�





�





�





�





�PAGE  �1�














